- Al Ministro dei Beni e delle Attività Culturali
On.  Sandro Bondi

Via del Collegio Romano, 27

00100 Roma

- Al Presidente della Regione Calabria

 On. Agazio Loiero

Via Massaro, 2

88100 Catanzaro

PETIZIONE

“SALVIAMO IL CASTRUM BIZANTINO 
DI S. MARIA DEL MARE DI STALETTI’ ”

Esimio Ministro,
Esimio Presidente,

L’area archeologica di S. Maria del Mare di Stalettì (CZ) è considerata da tutti gli studiosi del settore a livello nazionale ed internazionale, tra le più importanti per la storia dell’Altomedioevo italiano e del periodo bizantino in Calabria.

Si tratta del cuore dei cosiddetti Luoghi di Cassiodoro, culla della cultura occidentale europea laica e cristiana. Qui lo statista e letterato Flavio Magno Aurelio Cassiodoro fonda la prima Università Europea: già solo questo fa di questo sito luogo unico nel vastissimo  panorama archeologico della Calabria.

Non è bastato quasi un secolo di studi (il primo ad occuparsene fu lo storico francese Pierre Courcelle nel 1938), non sono bastati gli accorati appelli di Emilia Zinzi, esimia studiosa di questi luoghi, e le sue decine di pubblicazioni sull’argomento; non sono bastati 15 anni di scavo da parte dell’Ecole française de Rome e della Soprintendenza archeologica della Calabria per un totale di 500.000 euro spesi; non sono bastati convegni e seminari  che hanno visto coinvolti studiosi italiani e stranieri  di indiscusso valore; non sono bastati i vincoli, archeologico ed ambientale, che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha posto sull’area nel 1999. Non sono bastati gli scritti, le parole, gli studi di Ghislaine Noyé, di Ermanno Arslan e di Chiara Raimondo. Non è neanche bastato che sia stato definito come uno degli esempi più significativi della presenza bizantina in Italia (E. Zanini, Le Italie bizantine, Edipuglia, Bari 1998); non sono bastati gli articoli e le interpellanze di giornalisti ed appassionati.
Lo scorso 12 febbraio buona parte di una delle torri di fiancheggiamento dell’entrata principale al castrum è crollata. Il subitaneo sopralluogo da parte della Soprintendenza Archeologica della Calabria ha permesso di constatare lo stato di totale abbandono e di degrado in cui versano le strutture archeologiche.
E’ per questo che chiediamo un intervento immediato ed urgente al fine di fermare un disastro archeologico annunciato da tempo e la pianificazione  di un programma di finanziamenti a lungo termine per valorizzare un’area di incommensurabile valore storico, archeologico e paesaggistico.
Stalettì, lì 30 aprile 2009
FIRME
	N° Documento di Identità
	Cognome e Nome
	Firma
	Istituto di Appartenenza/

Professione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


